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Reg.cronologico n. 117/2026 
 
 
 

COMUNE DI ARNAD 
REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA 

 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO 
N. 49 DEL 15/05/2026 

 
 
OGGETTO: ATTIVITÀ PROFESSIONALI ATTINENTI ALL’ASSISTENZA 

ARCHEOLOGICA DISCONTINUA IN CANTIERE DURANTE LE OPERAZIONI 
DI SCAVO CORRELATE AI LAVORI PER LA REALIZZAZIONE 
DELL’IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA IN FRAZIONE 
ECHALLOD DESSOUS E CLOS DEL COMUNE DI ARNAD – CUP 
E73F25000010004 – CIG BBAB3075F2. – IMPEGNO DI SPESA. 

 
 
******************************************************************************* 

 
Il sottoscritto ATTESTA la regolarità contabile e la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, 
comma 7 del D.Lgs. 267/2000. 
 

CIG Anno Imp Codice Macroagg Voce Cap. Art. Importo € 
BBAB3075F2 2026 246 10052 202 20401 20401 51 2.474,16 

 
 
Arnad, lì 15/05/2026 

 PER IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

______________________________________ 
 
******************************************************************************* 

 
Pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Arnad per 15 giorni da oggi. 
 
Data 18/05/2026 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
  

______________________________________ 
 
 
 
******************************************************************************* 
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ATTIVITÀ PROFESSIONALI ATTINENTI ALL’ASSISTENZA ARCHEOLOGICA 
DISCONTINUA IN CANTIERE DURANTE LE OPERAZIONI DI SCAVO CORRELATE AI 
LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA IN 
FRAZIONE ECHALLOD DESSOUS E CLOS DEL COMUNE DI ARNAD – CUP 
E73F25000010004 – CIG BBAB3075F2. – IMPEGNO DI SPESA. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO E MANUTENTIVO 
 
RICHIAMATI i seguenti atti: 
 lo Statuto, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 29.10.2001, aggiornato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 14/04/2016 e da ultimo modificato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 05/07/2022; 

 il Bilancio di Previsione Pluriennale per il triennio 2026/2028 e il Documento Unico di 
Programmazione, approvati con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 27/01/2026 e 
successive variazioni; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 07 del 28/01/2026 con la quale sono state assegnate le 
quote di bilancio ai responsabili di spesa per il triennio 2026/2028; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 21/04/2026, con la quale è stato approvato il 
rendiconto per l’esercizio 2025; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 30 del 22/04/2026, ad oggetto: “Approvazione del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2026/2028”; 

 il Decreto del Sindaco del Comune di Issogne (Ente Capofila) n. 3 del 07/06/2022, con il quale è 
stato confermato, quale responsabile dell’Ufficio Unico Associato tra i Comuni di Arnad e 
Issogne, denominato “Organizzazione Generale”, il Segretario Comunale; 

 il Decreto del Sindaco del Comune di Issogne (Ente Capofila) n. 4 del 07/06/2022, con il quale è 
stato confermato, quale responsabile dell’Ufficio Unico Associato tra i Comuni di Arnad e 
Issogne, denominato “Polizia Locale”, il Segretario Comunale; 

 il Decreto del Sindaco del Comune di Issogne (Ente Capofila) n. 5 del 07/06/2022, con il quale è 
stato confermato, quale responsabile dell’Ufficio Unico Associato tra i Comuni di Arnad e 
Issogne, denominato “Gestione finanziaria e contabile” il Sig. Antonino TUMINI; 

 il Decreto del Sindaco del Comune di Issogne (Ente Capofila) n. 3 del 10/07/2024, con il quale è 
stata nominata, quale responsabile dell’Ufficio Unico Associato tra i Comuni di Arnad e Issogne, 
denominato “Ufficio Tecnico” l’Ing. Erika PARAVANO; 

 
RICHIAMATE le seguenti disposizioni legislative: 

 il D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 “Testo unico sulla sicurezza”; 
 la L.R. 06.04.1998 n. 11 “Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle 

d’Aosta”; 
 il vigente P.R.G.C. e il P.T.P.; 
 la L.R. 20.11.1995, n. 48 “Interventi regionali in materia di finanza locale” e s.m.i.; 
 il 1° e 2° comma dell’art. 3, del D.L. 3 febbraio 1993, n. 29, relativi alla separazione dei poteri di 

indirizzo e controllo attribuiti agli organi politici dell’Ente da quelli di gestione finanziaria, 
tecnica ed amministrativa attribuiti alla dirigenza;  

 
VISTI E RICHIAMATI: 
 il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali (T.U.E.L.) di cui al Decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 la legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54, recante “Sistema delle autonomie in Valle d'Aosta”; 
 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ad oggetto “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 marzo 2009, n. 42”; 
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 la legge regionale n. 25 del 19 dicembre 2023, recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste (Legge di 
stabilità regionale per il triennio 2024/2026). Modificazioni di leggi regionali”; 

 la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024/2026”, in vigore dal 1° gennaio 2024; 

 
RICHIAMATE le seguenti disposizioni legislative: 
 il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici”; 

 Il D.Lgs. 209/2024 contenente nuove disposizioni integrative e correttive al Codice dei Contratti 
Pubblici; 

 il D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 “Testo unico sulla sicurezza”; 
 la L.R. 6/2014 del 5 agosto 2014 “Nuova disciplina dell’esercizio associato di funzioni e servizi 

comunali e soppressione delle Comunità montane”; 
 la deliberazione della Giunta Regionale n. 646 dell’08.05.2015 recante “Elencazione, ai sensi 

dell’art. 2, della L.R. 6/2014, delle attività ricomprese nelle funzioni e nei servizi comunali di cui 
all’art. 6, comma 1, gestiti in forma associata per il tramite dell’Amministrazione regionale”; 

 le disposizioni dettate dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 152/2006 ed in particolare 
l’art. 186 commi 1 e 4 nei quali viene stabilito che il rispetto dei limiti minimi di concentrazione 
di inquinanti deve essere verificato mediante attività di caratterizzazione dei materiali; 

 la L.R. 20.11.1995, n. 48 “Interventi regionali in materia di finanza locale” e s.m.i.; 
 il 1° e 2° comma dell’art. 3, del D.L. 3 febbraio 1993, n. 29, relativi alla separazione dei poteri di 

indirizzo e controllo attribuiti agli organi politici dell’Ente da quelli di gestione finanziaria, 
tecnica ed amministrativa attribuiti alla dirigenza;  

 la legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta) e in 
particolare l’art. 46, commi 2, 3 e 4 in merito all’organizzazione degli uffici e del personale; 

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali); 

 il decreto legislativo 23 novembre 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

 il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 (Disposizioni correttive e integrative del decreto 
legislativo 23 novembre 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

 
DATO ATTO che l’Amministrazione comunale di Arnad intende proporre un intervento di 
realizzazione di un impianto di illuminazione pubblica in località Echallod Inferiore (ove è già esistente 
la predisposizione con pozzetti e passacavi per la realizzazione dell’impianto) e in località Clos (strada 
che costeggia il cimitero); 
 

RICHIAMATA la Determinazione del Responsabile dell’Ufficio Tecnico n. 86 del 23/10/2025 con la 
quale veniva affidato, ai sensi del comma 1 lettera b) dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023 a favore del 
professionista P.I. BELTRAMI per. Ind. Gabriele con Studio in via Croix de Ville, n. 91 – Aosta 
(AO) - C.F. BLTGRL74H07A859U – PIVA 01125600070 - il servizio di ingegneria e architettura 
inerente l’espletamento delle attività professionali connesse alla progettazione, direzione lavori, 
coordinamento della sicurezza, CRE, per i lavori di realizzazione impianti di illuminazione pubblica in 
frazione Echallod Inferiore e Clos; 
 

DATO ATTO che il Responsabile Unico del Procedimento ha assunto le funzioni attribuite dall’art. 15 
del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Responsabile unico del progetto (RUP)”, nel rispetto 
delle linee guida n. 3 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC, approvate dal Consiglio 
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dell’Autorità con Delibera n. 1096 del 26.10.2016 in forza della determinazione del Segretario 
comunale n. 85 del 02/10/2025; 
 
VISTO il progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica presentato dal professionista incaricato in data 
28.01.2026 e assunto al ns. prot. n. 591, e successive integrazioni sulla sezione di scavo presentate in 
data 10/04/2026 nostro prot. n. 2378; 
 
RICHIAMATA la nota del 10/04/2026 ns. prot. n. 2405/X, con la quale l’Amministrazione comunale 
inoltrava la richiesta di esenzione di verifica preventiva dell’interesse archeologico, ai sensi dell’art. 41 
comma 1 – allegato I.8 del D.Lgs 36/2023 all’Assessorato Istruzione, Cultura e Politiche sociali – 
Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività culturali – Patrimonio archeologico e restauro beni 
monumentali per la realizzazione dell’intervento in oggetto, corredata dallo stralcio del progetto redatto 
dal professionista incaricato BELTRAMI per. Ind. Gabriele di Aosta (AO) e dall’appendice alla 
relazione a firma del RUP; 
 
TENUTO CONTO delle “Valutazioni di competenza e prescrizioni” espresse in data 10/04/2026 ref. 
prot. n. 3046 BC/DRV dall’Assessorato Istruzione, Cultura e Politiche sociali – Dipartimento 
Soprintendenza per i beni e le attività culturali – Patrimonio archeologico e restauro beni monumentali 
acquisite al ns. prot. n. 2777/x del 23.04.2026, relative alla realizzazione delle opere all’impianto di 
illuminazione pubblica in frazione Echallod Dessous e in frazione Clos del Comune di Arnad ed in 
particolare:  

(…) Le lavorazioni proposte sia per la frazione Echallod Dessous che per quella di Clos 
comporteranno infatti scavi limitati per profondità e soprattutto agiranno su contesti già 
ampiamente manomessi da recenti lavori di urbanizzazione e infrastrutturazione. Il rischio 
archeologico connesso alle opere può dunque essere considerato basso. 
Al contempo si deve rilevare come la posa dei cavidotti e lo scavo dei plinti per i pali previsti in 
frazione Clos, a margine del cimitero, si collochino anche in area contermine rispetto a un sito di 
specifica tutela archeologica, connesso al ritrovamento di evidenze di frequentazione romana. 
Per questo motivo, pur accettando la proposta di esenzione dall’applicazione della normativa di 
archeologia preventiva (art. 41 del D.Lgs. 36/2023), si prscrive che gli scavi ivi previsti siano 
eseguiti sotto sorveglianza archeologica discontinua, da effettuarsi da parte di un archeologo 
professionista, compresa la realizzazione della documentazione grafica e fotografica. (…)  
 

RILEVATA, pertanto, l’esigenza di procedere all’affidamento del servizio professionale di cui trattasi; 
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 62, comma 1, del D.lgs. n. 36/2023, la stazione appaltante Comune 
di Arnad può procedere direttamente e autonomamente all’affidamento dei servizi in oggetto in quanto 
l’importo dell’affidamento è inferiore alla soglia per la quale è richiesta la qualificazione ai sensi 
dell’art. 63 del D.lgs. n. 36/2023; 
 
DATO ATTO che per effetto delle considerazioni sopra esposte e con unica finalità volta alla corretta 
gestione della finanza pubblica, è stata condotta apposita indagine di mercato, con l’obiettivo di 
individuare un operatore economico che fornisse all’Amministrazione comunale idoneo preventivo di 
spesa; 
 
ATTESO che a decorrere dal 1° gennaio 2024 è entrato a regime l’obbligo per le Stazioni appaltanti di 
procedere per la gestione di tutte le fasi del ciclo di vita di contratti pubblici mediante l’impiego di 
piattaforme di approvvigionamento digitale certificate nel rispetto di quanto disposto dagli art. 25 e 
successivi del D.lgs. 36/2023; 
 
VISTI E RICHIAMATI, in particolare: 
 il Vademecum informativo per gli affidamenti diretti di lavori di importi inferiore a 150.000 Euro 

e di forniture e servizi di importo inferiore a 140.000 Euro redatto dall’ANAC in data 30/07/2024; 
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 l’art. 17, comma 1, del D.lgs. 36/2023, che dispone “Prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, 
adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

 l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023, che dispone “In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al 
comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria 
e tecnico-professionale”; 

 l’art 49 del D.Lgs. 36/2023 (Principio di rotazione degli affidamenti); 
 l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023 il quale dispone che per affidamenti di importo 

inferiore a 140.000 euro, è possibile procedere mediante affidamento diretto, anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici; 

 l’art. 52 del D.lgs. 36/2023, che dispone “…1. Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 
50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano 
con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di 
qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di 
un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno”; 

 
RICHIAMATE le seguenti disposizioni in materia di acquisto di beni e servizi da parte delle 
amministrazioni pubbliche:  
 l’art. 26, commi 3 e 3 bis, della legge 488/99 in materia di acquisto di beni e servizi;  
 l’art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, modificato dall’art. 1, comma 130, della 

Legge 20 dicembre 2018, n. 145, che impone l’obbligo per le Amministrazioni Pubbliche di 
ricorrere al MEPA o ad altri mercati elettronici per lavori, servizi e forniture superiori ad euro 
5.000,00;  

 l’art. 50 del d.lgs. 36/2023 che, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 
procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

 
SENTITO il Dott. Geol. CORTELAZZO Mauro di Aosta ed inoltrata nota informale via mail in data 
14/05/2026 con la quale si richiedeva la disponibilità alla formulazione di preventivo di spesa al fine di 
adempiere a quanto richiesto dall’Assessorato competente, ed accertato che il professionista è presente 
sulla piattaforma telematica regionale PlaceVdA; 
 
PRESO ATTO del preventivo formulato in data 14/05/2026 e pervenuto al protocollo dell’Ente in data 
14/05/2026 ns. prot. n. 3274 dal professionista Dott. Archeologo CORTELAZZO Mauro con sede in 
Via Martinet n. 3 – 11100 AOSTA (AO) - P.I.V.A. 08220140019 C.F. CRTMRA57P06L219C, 
corrispondente ad un prezzo a corpo per il servizio stimato pari ad Euro 1.950,00 oltre il contributo 4% 
(€ 78,00) e oltre IVA al 22% (€ 446,16) quindi per complessivi € 2.474,16, per le seguenti prestazioni 
professionali: 
 Assistenza archeologica, compresa la realizzazione di documentazione (fotografica e 

schedografica) delle stratigrafie esposte qualora ritenute d’interesse, secondo quanto indicato dalla 
Soprintendenza Archeologica competente. 

 Redazione di documentazione scientifica finale che illustrerà le operazioni svolte, corredata da 
un giornale dei lavori, dalla sistemazione della documentazione fotografica, stampa, invio della 
relazione in formato PDF, compresa la masterizzazione su chiavetta USB di tutta la 
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documentazione prodotta. 
 
TENUTO CONTO che tale importo ai sensi dell’art. 14, comma 4, del D.lgs. 36/2023, è inferiore alle 
soglie di rilevanza europea di cui al medesimo articolo 14, commi 1 e 2, ed è pertanto possibile 
applicare la disciplina di cui al Libro II, Parte I, del D.lgs. 36/2023; 
 
DATO ATTO che il preventivo/offerta economica nel suo complesso è da ritenersi congruo; 
 
VISTA la procedura di affidamento diretto senza negoziazione contrassegnata con codice di Registro di 
Sistema PE075958-26 del 15/05/2026 - generata sulla piattaforma di approvvigionamento digitale 
certificata messa a disposizione dal Sistema Telematico PlaCe-VdA, al professionista Dott. Archeologo 
CORTELAZZO Mauro con sede in Via Martinet n. 3 – 11100 AOSTA (AO) - P.I.V.A. 08220140019 
C.F. CRTMRA57P06L219C per l’esecuzione del servizio in oggetto per un importo complessivo pari 
ad € 1.950,00  oltre rivalsa INPS 4% (€ 78,00) e IVA 22% (€ 446,16) così per complessivi € 2.474,16 
come da offerta acquisita al protocollo dell’Ente in data 14/05/2026 ns. prot. n. 3274; 
 
DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 
la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 
scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale;  
 
DATO ATTO, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è 
finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi, le cui caratteristiche 
essenziali sono qui riassunte: 
 fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: attività professionali attinenti 

all’assistenza archeologica discontinua in cantiere durante le operazioni di scavo correlate ai 
lavori per la realizzazione dell’illuminazione pubblica in frazione Echallod Dessous e Clos del 
Comune di Arnad; 

        importo del contratto: € 1.950,00 oltre rivalsa INPS 4% e I.V.A. 22%; 
 forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza 
secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del 
regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

 modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 
 clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 

documentazione della procedura di affidamento; 
 
VERIFICATO che è stato inoltrato allo Sportello unico previdenziale, tramite procedura telematica, 
richiesta di regolarità contributiva datata 15.05.2026 e che risulta emesso Durc On Line emesso da 
INPS_50728904, in corso di validità (scadenza 11.0.2026), che attesta che il professionista Dott. 
Archeologo CORTELAZZO Mauro con sede in Via Laurent Martinet, n. 3 int. 02 ad AOSTA (AO), 
C.F. CRTMRA57P06L219C risulta regolare con i contributi (INPS); 
 
DATO ATTO che alla seguente procedura è stato assegnato il seguente codice identificativo: CIG 
BBAB3075F2 e che nulla è dovuto dalla stazione appaltante all’Autorità Nazionale Anticorruzione; 
 
DATO ATTO che per i lavori di manutenzione straordinaria di un tratto della rete dell’acquedotto 
comunale in località Echallod Superiore in Comune di Arnad, è stato attribuito il seguente Codice Unico 
di Progetto CUP n. E73F25000010004; 
 
DATO ATTO pertanto, alla luce delle risultanze dell’indagine di mercato, e delle successive verifiche 
poste a carico del professionista, che è possibile procedere all’aggiudicazione a favore del Dott. 
Archeologo CORTELAZZO Mauro con sede in Via Martinet n. 3 – 11100 AOSTA (AO) - P.I.V.A. 
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08220140019 C.F. CRTMRA57P06L219C per un importo contrattuale pari ad € 1.950,00  oltre rivalsa 
INPS 4% (€ 78,00) e IVA 22% (€ 446,16) così per complessivi € 2.474,16 per le prestazioni 
archeologiche sopra richiamate; 
 
ATTESO che l’imputazione della spesa per il servizio di archeologia di cui alla presente ammonta a 
complessivi € 2.474,16 e trova copertura alla - Missione 10, Programma 05, Voce U.2.02.01.09.000, 
Capitolo 20401/51 del bilancio di previsione 2026/2028, esercizio 2026; 
 
VISTO l’art. 46 della Legge Regionale n. 54/1998;  
 
VISTO il parere di regolarità attestante la copertura finanziaria, espresso dal Responsabile del servizio 
finanziario ai sensi dell’articolo 183, comma 7, del D.Lgs. 267/2000 e dell’articolo 5 comma 1, lettera a) 
del Regolamento Comunale di Contabilità; 
  

D E T E R M I N A  
 
1. DI AGGIUDICARE le attività archeologiche professionali in premessa elencate, connesse alla 

realizzazione dell’impianto di illuminazione pubblica in frazione Echallod Dessous e Clos del 
Comune di Arnad, per un importo contrattuale pari ad € 1.950,00  oltre rivalsa INPS 4% (€ 78,00) 
e IVA 22% (€ 446,16), così per complessivi € 2.474,16 a favore del Dott. Archeologo 
CORTELAZZO Mauro con sede in Via Martinet n. 3 – 11100 AOSTA (AO) - P.I.V.A. 
08220140019 C.F. CRTMRA57P06L219C – con affidamento diretto senza negoziazione sulla 
piattaforma telematica CUC - Plate-Forme Centralisée - Place Vda (Fascicolo di sistema 
FE078288 – registro di sistema PE075958-26). 

 
2. DI IMPEGNARE a favore del soggetto di cui al punto 1) per le prestazioni professionali 

dettagliatamente descritte in premessa, finalizzate alle prestazioni in materia archeologica di cui 
all’oggetto, per un importo pari a complessivi € 2.474,16 alla - Missione 10, Programma 05, Voce 
U.2.02.01.09.000, Capitolo 20401/51 del bilancio di previsione 2026/2028, esercizio 2026. 

 
3. DI DARE ATTO che alla procedura è stato assegnato il seguente codice identificativo CIG 

BBAB3075F2, e che nulla è dovuto dalla stazione appaltante all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione. 

 
4. DI ATTESTARE che per gli interventi in oggetto è stato attribuito il Codice Unico di Progetto 

CUP n. E73F25000010004. 
 
5. DI DARE ATTO che il Dott. Archeologo CORTELAZZO Mauro con sede in Via Martinet n. 3 – 

11100 AOSTA (AO) - P.I.V.A. 08220140019 C.F. CRTMRA57P06L219C, ha assolto agli 
obblighi sulla tracciabilità dei movimenti finanziari previsti dall’art. 3 della legge 136/2010, così 
come modificata dal D.L. 187/2010. 

 
6. DI DARE ATTO CHE si è provveduto tramite Sportello unico previdenziale con procedura 

telematica, a verificare la regolarità contributiva e che risulta emesso Durc On Line prot. 
INPS_50728904 con scadenza in data 11.0.2026, dal quale si evince che il Professionista Dott. 
Archeologo CORTELAZZO Mauro di AOSTA (AO) P.I.V.A. 08220140019 C.F. 
CRTMRA57P06L219C risulta regolare ai fini nei confronti di I.N.P.S.. 

 
7. DI DARE ATTO che la presente costituisce decisione a contrarre, ai sensi dell’articolo 17, commi 

1 e 2, del D.lgs. 36/2023, stabilendo quanto segue: 
- la modalità di scelta del contraente è l’affidamento diretto, ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. 36/2023; 
- il contratto si perfezionerà mediante scambio di corrispondenza commerciale di offerta e di 

accettazione ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.lgs. 36/2023; 
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- l’oggetto del contratto sono le attività archeologiche professionali in premessa elencate, 
connesse ai lavori di manutenzione straordinaria di un tratto della rete dell’acquedotto 
comunale in località Echallod Superiore in Comune di Arnad; 

- il Responsabile Unico del presente Progetto, ai sensi dell’articolo 15 del nuovo Codice 
Appalti, è l’ing. Paravano Erika, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023, in possesso dei 
requisiti previsti dalla vigente normativa. 

 
8. DI AUTORIZZARE fin d’ora il pagamento della fattura elettronica che sarà presentata, previo 

visto di liquidazione apposto sulla stessa dal Responsabile di spesa. 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO E MANUTENTIVO 
PARAVANO Erika


